
COMUNITA’ EUCARISTICA MARIANA 
CENTRO DEL’A.D.P. FAMILIARE 

ASSOCIAZIONE DI SOLOIDARIETA’ FAMILIARE “IL CIRENEO ” 
 
Gentilissime Famiglie, amici e soci del Cireneo, 
la CEM vuole approfittare della sua annuale assemblea che si terrà nei giorni 28 e 29 marzo 2009, 
presso i locali di S. Giuseppe, per invitarvi a condividere questo nostro momento, nel quale 
affronteremo il tema: “la vocazione personale a servizio del mondo per l’edificazione della 
Chiesa” e festeggeremo il decennale dell’Associazione. 
 
Il traguardo del decennale del Cireno non è solo una soddisfazione per l’associazione, ma anche per 
la CEM che dell’associazione ne rappresenta la maternità e quindi l’origine. 
E’ con la costituzione del Cireneo, infatti, come ribadito anche nella storia riportata nell’opuscolo, 
che la CEM ha voluto esprimere in modo concreto la sua scelta apostolica e di servizio al mondo, 
che nello specifico riguarda il mondo delle famiglie. 
 
Ecco come questo tema della vocazione personale a servizio del mondo, per la CEM, non può 
essere separato dal servizio che il Cireneo si è sforzato di rendere, bene o male, al mondo delle 
famiglie in tutti questi anni. 
E’ in questa realtà che ci siamo impegnati, come membri di una comunità, a fare splendere il volto 
dell’umanità della Chiesa, che con la forza della solidarietà che è espressione, prima di tutto della 
carità, si sforza di chiamare le famiglie alla sua fondamentale vocazione: la vocazione all’amore. 

 
“L’uomo non può vivere senza l’amore. 

Egli rimane per se stesso un essere incomprensibile, 
la sua vita è priva di senso, se non si incontra con l’amore, 

se non lo sperimenta e non lo fa proprio, 
se non vi partecipa vivamente” 

(Redemptor Hominis, 10) 
 

Le testimonianze delle famiglia che si sono sforzate di incontrarsi con l’amore, di sperimentarlo, di 
farlo proprio e di parteciparvi, resteranno nella storia della nostra associazione e nello stesso tempo 
ci devono incoraggiare ad andare avanti, trovando sempre nuove forme di servizio per rendere 
sempre più efficace l’obiettivo che essa si propone e cioè quello della solidarietà familiare. Troppe 
famiglie soffrono a motivo di incomprensioni tra coniugi o tra genitori e figli, per cui vale la pena 
moltiplicare le gocce d’acqua che possono servire a dissetare questo bisogno infinito di aiuto. 
 
Sarà un momento speciale: 
• per festeggiare insieme i 10 anni della nostra associazione; 
• per ringraziare tutti coloro che hanno contribuito con la loro testimonianza alla stesura 

dell’opuscolo; 
• per capire insieme che il progetto che stiamo servendo non è il nostro, ma di Dio e che quindi 

tanto bene da fare ci attende ancora 
 
Per una partecipazione più consapevole, siamo invitati a leggere queste riflessioni che ci vengono 
suggerite da P. Carmelo. 
 
 
 
 
 



LETTERA DI P. CARMELO PULIZZOTTO SJ 
IN OCCASIONE DELL’ ASSEMBLEA GENRALE DELLA CEM 

 ALCAMO   28 - 29    MARZO   2009 
 

Carissimi giovani, famiglie e amici, 
parlare della vocazione personale significa avere la consapevolezza della risposta tua e\o della 
famiglia alla chiamata di Dio alla santità, la quale comporta: 

a) la maturità della vita cristiana 
b)  l’ entrata nell’ alleanza di Dio con l’ umanità, di cui la Chiesa è il segno. 
 La tua famiglia, in quanto è sacramento della Chiesa, ne è segno per te poiché è chiesa 
domestica, santuario dell’ amore e della vita. 
 
Alcuni degli adulti e dei giovani hanno già dato questa risposta (altri stanno maturando per 
darla), ciò si deduce dal fatto che sono presenti nella CEM . 
 
Questa risposta rappresenta un punto di arrivo, ma anche un punto di partenza, che 
esigerà delle scelte particolari in cui ognuno si troverà impegnato.  
 
E’ utile ricordare il giubileo del 30 Novembre 2000 in cui il vescovo di Catania, mons. Luigi 
Bommarito presiedeva alla celebrazione eucaristica e rappresentava a Catania il Papa. 
E’ stata presentata la CEM nella sua identità e nella sua spiritualità e ciò è stato un punto di 
arrivo (la partenza era nel 1989 con il “Patto di Alleanza”) e un punto di partenza per avviarsi ad 
affrontare, una volta rinnovati, le sfide del III Millennio.  
 
La CEM è stata presentata da P. Carmelo Pulizzotto SJ, delegato del vescovo per la CEM e la 
preghiera dei fedeli è stata fatta dalla signorina Maria Miccichè, colei che rappresentava la CEM 
in quanto il Signore le aveva dato il carisma fondazionale. La intenzione della preghiera è stata 
unica, e formulata sulla famiglia e per la famiglia. Il nostro centro oggi lo chiamiamo A.d.P. 
familiare: preghiera, apostolato, offerta delle famiglie per le famiglie in difficoltà. 
 
La spiritualità della CEM abbraccia la spiritualità dell’ AdP, però con una forte connotazione 
mariana. Si tratta della spiritualità che diffonde la devozione al Cuore di Gesù mediante il Cuore 
Immacolato di Maria; spiritualità che è atta a conformare la vita dei fedeli cristiani nel loro 
impegno, a ordinare il mondo cristianamente, consacrandolo con la loro presenza, promuovendo 
la consacrazione al Cuore di Gesù per mezzo del Cuore Immacolato di Maria. 
La CEM, in quanto mariana, vuole essere e dare “corpo”  al Cuore Immacolato di Maria, così 
che diventi memoriale vivente della consacrazione dei membri a Lei: ha come opera 
caratteristica la consacrazione della maternità alla Madre di Dio per la salvezza della 
propria famiglia (e ciò è fondamento della fedeltà all’ Alleanza).  
In quanto è Eucaristica vuole essere e dare corpo al Cuore di Gesù, quando, chiamati dal 
sacerdote, si svolgono gli Esercizi Spirituali Comunitari, che in realtà sono “Esperienza di 
Chiesa”. 
 
Quindi abbiamo chiesto al vescovo la benedizione, impegnandoci a collaborare nell’ attività 
pastorale della Chiesa che ha nel mondo delle famiglie, il suo crocevia, il test di verifica di tale 
attività, per avere la certezza in essa che l’amore di Dio trionferà sull’odio (divorzio), sulla 
morte (aborto), e su Satana (eutanasia).  
L’omelia dell’Arcivescovo era per noi un augurio e una esortazione: siate ciò che siete, siatelo 
sempre di più, siatelo con gli altri. 
ABBIAMO CHIESTO LA BENEDIZIONE E L’ ABBIAMO RICEVUT A.  
Ciò comporta:  



1) vivere l’ Alleanza 
2) avere Gesù Cristo come via , verità e vita 
3) avere come padre Dio 
4) avere come madre la Madre di Dio 

------------------------------------------------------------------------------- 
Per comprendere meglio il significato ed il valore dell’ Alleanza è utile ricordare la vicenda di Noè, 
che rientra nella storia della Salvezza (Alleanza Noetica), storia attualissima, ma anche bella e 
poetica, che riguarda Dio e l’umanità e simboleggia, ancora oggi, in noi chiesa, come allora per Noè 
e famiglia, la nuova umanità in un mondo corrotto.  (Gn 6,5 – 9,2) 
 

Questa è la storia di Noè. Noè era uomo giusto ed integro tra i suoi contemporanei e 
camminava con Dio. Noè generò tre figli Sem, Cam, Iafet. Ma la terra era corrotta 
davanti a Dio e piena di violenza, Dio guardò la Terra ed ecco era corrotta perché ogni 
uomo aveva pervertito la sua condotta sulla Terra (Gn 6,9-12). Il Signore vide la 
malvagità degli uomini e che ogni disegno concepito dal loro cuore non era altro che 
male ed il Signore si pentì di aver fatto l’ uomo sulla Terra e se ne addolorò in Cuor Suo.   
Il Signore disse: “sterminerò dalla Terra l’ uomo che ho creato: con l’ uomo anche il 
bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo perché sono pentito di averli fatti”. Ma trovo 
grazia agli occhi del Signore (Gn 6, 5-8) 
Il Signore disse a Noè di costruirsi un Arca e ordino a Noè: “ecco Io manderò il diluvio 
sulla Terra… per distruggere sotto il cielo ogni carne è alito di vita; quanto è sulla Terra 
perirà. Ma con te Io stabilisco la mia Alleanza”. […] (Gn 6,17-18) 

Nell’ Arca entrarono Noè e la sua famiglia ed un determinato numero di essere viventi, atti a 
riprodursi, a coppia, questi erano primizie della creazione rinnovata-…..(Gn 7,1-5) 
Dopo i 40 giorni di diluvio – terminato il diluvio - Noè con la sua famiglia e tutti gli esseri viventi 
uscirono dall’ Arca (Gn 8, 15-17) 

 
Allora Noè edificò un altare al Signore… e offrì olocausti al Signore. Il Signore ne odorò 
la soave fragranza e pensò: “Non maledirò più il suolo a causa dell’ uomo perché l’ 
istinto del cuore dell’ uomo è incline al male fin dall’ adolescenza; né colpirò più ogni 
essere vivente come ho fatto” 

 e sancì l’ Alleanza con Noè: il segno è l’ Arco dell’ Alleanza (l’ arcobaleno) che dopo una 
tempesta appare sulle nubi del cielo….dal cielo alla Terra, Alleanza con tutta l’ umanità. 

 
Qui, per concludere, siamo invitati a pregare per contemplare (la contemplazione è guardare dall’alto 
con amore: cielo e terra). Ricordiamoci che nelle Litanie Lauretane invochiamo Maria come l’Arca 
dell’ Alleanza, Nuova Alleanza. 
 Ciò ci porta a contemplare la liturgia eucaristica e la sua sintesi, che è: “Prendete e mangiate questo 
è il mio corpo dato per voi…..Pendete e bevetene tutti questo è il mio sangue, della Nuova ed Eterna 
Alleanza, sparso per voi e per tutti in remissione dei peccati Fate questo in memoria di Me”. 

 
Se abbiamo l’ intelligenza della fede comprenderemo che cosa è l’ alleanza: è Vita 
Eterna, Paradiso, Benedizione, Dono 

----------------------------------------------------------- 
Nella Lettera agli Ebrei si parla del Sacerdozio, come era inteso nel Vecchio Testamento e come è 
inteso nel Nuovo Testamento (Antica Alleanza, Nuova Alleanza) e del castigo per l’ apostasia 
(rinnegare la propria fede):  

Quando qualcuno ha violato la legge di Mosè viene messo a morte senza pietà sulla 
parola di due o tre testimoni. Pensate di quanto maggior sarà il castigo di cui sarà 
ritenuto meritevole colui che avrà calpestato il Figlio di Dio e ritenuto profano quel 
Sangue dell’ Alleanza dal quale è stato un giorno santificato e avrà disprezzato lo Spirito 



della Grazia? Conosciamo infatti Colui che ha detto: “a Me la vendetta”, “io darò la 
retribuzione” e ancora: “il Signore giudicherà il suo popolo”. E’terribile cadere nelle 
Mani del Dio Vivente!  (Ebr 10, 26-31) 

 
Quale è, secondo te, la responsabilità della CEM, della famiglia cristiana, del popolo di Dio 
radunato nel nome della SS. Trinità? 
Qual è il compito ed il ruolo della CEM? O meglio: come ti può aiutare la CEM? 
Qual è il ruolo del sacerdote? 
“Questo è il Sangue della Nuova ed Eterna Alleanza….Questo è il mio Corpo”, domandati: che 
cosa comporta questa Alleanza: 

1) per me come laico, come cristiano o fedele? 
2) per la mia famiglia?In quanto vivo in una famiglia cristiana? 
3) per il popolo di Dio radunato nel nome della SS. Trinità? 
4) in quanto sei nella CEM? 

 
1. se tu rompi questa Alleanza, puoi rinnovarla, restaurarla? Eb 12,25: “Guardatevi perciò di 

non rifiutare Colui che parla….perchè se quelli non trovarono scampo per aver rifiutato 
colui che promulgava oracoli sulla Terra, molto meno lo troveremo noi, se volteremo le 
spalle a Colui che parla dai cieli…” 

2. A che cosa ti può servire l’ Alleanza che Dio donò a Noè e famiglia? 
3. A che cosa deve servire l’ Alleanza che Dio stipulò, mediatore Mosè, servo di Dio? (Es  20, 

1-21). 
Programma 

 
Sabato 28 marzo (pomeriggio) 
 
Ore 16,00:   Accoglienza 
Ore 16,30 – 17,00:  Recita del S. Rosario 
Ore 17,00 – 17,30:  Introduzione: 

• Padre Carmelo (direttore spirituale) 
• Gaspare Ferrantelli (Responsabile CEM) 

Ore 17,30 – 18,30:   Riflessione in piccoli gruppi 
Ore 18,30 – 19,15  Scambio in assemblea (capigruppo) 
Ore 19,15 – 20,15  S. Messa 
Ore 20,15:   Fraternità per festeggiare il decennale 
 
Domenica 29 marzo (mattino) 
 
Ore 9,00    Lodi 
Ore 9,30 – 10,15  Lettura della traccia 
Ore 10,15 – 11,30  Scambio in piccoli gruppi 
Ore 11,30 – 11,45  Pausa 
Ore 11,45 – 12,45  Scambio in Assemblea 
Ore 13,00   Pranzo 
 
Domenica 29 marzo (pomeriggio) 
 
Ore 15,30   S. Rosario 
Ore 16,00    Conclusioni 
Ore 16,30   S. Messa 
 


